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La recessione non si arresta 
Cala ancora a luglio (—9,4) E si trascurano 

i settori che 
hanno avvenire 

la produzione industriale 
II peggior risultato dopo quello registrato ad aprile - Nei primi sette mesi del
l'anno la diminuzione è stata pari al 7,9 per cento - Riguarda tutti i settori 

L'occupazione nella gran' 
de industria diminuisce 
sempre più, Interi settori tra
dizionali sono In crisi strut
turale, alcune fra le nostre 
maggiori Imprese (Montedl-
son, Pirelli, Olivetti) sposta
no la base produttiva all'e
stero, le grandi produzioni di 
massa sembrano esaurire la 
loro espansione mentre l 
comparti più avanzati sten
tano a trovare una adeguata 
dimensione di mercato. In 
questo contesto, purtroppo 
assai realistico, tutti avver
tono la necessità di puntare 
sul settori più Innovativi e 
sulle tecnologie legate allo 
sviluppo del terziario, supe
rando vecchie distinzioni fra 
settori produttivi e servizi, e 
cercando di capire cosa real
mente avviene nel mercato 
del lavoro. 

Tra l settori trainanti cer
tamente le telecomunicazio
ni (TLC) sono in prima fila, 
perché 11 loro sviluppo è con
dizione fondamentale per 
una armonica diffusione del
l'Informatica (dove c'è un al
to tasso di termlnallzzazlone 
e dove? si assiste ad un vero e 
proprio 'boom' dell'informa
tica di consumo), per la tra
sformazione di Interi com
parti, quali ad esemplo l tra
sporti e l'editoria, con note
voli risparmi di energia e di 
tempo (anche se con trauma
tiche variazioni nell'organiz
zazione del lavoro) ed Infine 
anche per 11 rilancio dell'e
xport di prodotti e di servizi, 
come noto, I servizi di TLC 
stanno diventando un grosso 
'business' Internazionale. 

GII obiettivi che si possono 
assegnare alle TLC sono 
molteplici ed assai diversi 
fra, loro: in vestlmen ti nel set
tore (con necessità di scelte 
chiare nella commutazione 
elettronica per l prodotti del-. 
la prossima generazione), 
qualità di servizio fornito al
l'utenza, quantità e qualità 
della domanda futura (mi
nor crescita della telefonia 
monopolistica e tradiziona
le. e sviluppo di q uella più so
fisticata e concorrenziale), 
occupazione Interna ed e-
sterna al settore. Su quest' 
ultimo punto ci preme sotto
lineare che, anche conside
rando l'Insieme di tutti I ge
stori Italiani, pubblici e a 
PP.SS.. l'Italia è 11 paese col 
più alto rapporto fra abbo
nati e numero di dipendenti: 
slamo addirittura convinti 
che se il gestore pubblico si 
attrezzasse per essere davve
ro concorrenziale alle grandi 
Imprese nel nuovi servizi, e 
se si migliorasse la qualità di 
servizio, Il settore potrebbe 
ancora aver bisogno di as
sorbire manodopera alta
mente qualificata. 

L'armonizzazione degli o-
blettlvl Indicati, che non 
sempre corrisponde all'otti
mizzazione di tutti 1 singoli 
fattori, deve essere una scel
ta strategica nazionale. 
Mentre tutti 1 maggiori paesi 
hanno da tempo studiato e 
scelto, al massimi livelli del
l'esecutivo, Indicazioni di 
lungo periodo — basta pen
sare alle fibre ottiche o alla 
diffusione della telematica 
— 1 nostri governi non si so
no mal degnati di affrontare 
Il problema. Anche gli stru
menti Idonei a raggiungere 
gli obiettivi prefissati sono 
assai diversi fra loro: bilan
cio complessivo del settore 
(che In tutti gli altri paesi dà 
utili Ingenti), politica tariffa
ria strettamente correlata al 
costi (ben sapendo che le ta
riffe non possono sanare ca
renze di altro genere, e che 
comunque oltre un certo li
mite potrebbero diventare 

un 'boomerang' nel riguardi 
del settore stesso), efficienza 
aziendale del gestore pubbll-
co,ylncoll Istituzionali. 

È evidente che dopo aver 
fissato gli obiettivi nazionali 
— e sotto questo aspetto l'at
tuale Plano delle TLC In al
cune parti è Incompleto ed In 
altre necessita di una verifi
ca di fattibilità — il governo, 
col supporto di una 'task for
ce» già auspicata dal PCI per 
l'Intero settore elettronico, 
dovrebbe sciogliere 1 nodi 1-
stituzlonall. Il problema cen
trale, dalla cui soluzione de
rivano gli altri, è la forma
zione immediata di un gesto
re unico per tutti I servizi na
zionali di TLC, razionaliz
zando la situazione attuale. 
Una tale scelta è assoluta
mente necessaria, ed 11 setto
re non può più attendere che 
la DC abbia risolto 1 propri 
contrasti Interni. 

Esistono poi gli strumenti 
di conduzione Imprendito
riale della SIP — scelta degli 
uomini, controllo di gestio
ne, pianificazione, marke
ting, politica degli acquisti e 
degli appalti, etc. — che de
vono sempre più essere affi
nati per portare a compi
mento la ristrutturazione a-
ziendale giustamente fonda
ta su base regionale, come 11 
PCI, unico fra tutti 1 partiti, 
aveva da sempre Indicato. 

Cullarsi nell'Idea che le 
TLC siano un settore 'tran
quillo' — dove per altro è au
spicabile che si possano an
che sperimentare più avan
zate forme di rapporti Indu
striali — e che non abbiano 
bisogno di un orientamento 
politico, sarebbe deleterio 
non solo per 11 settore stesso, 
con grave danno per l'utenza 
e per l'Indotto e ad esclusivo 
vantaggio del maggiori 
gruppi Internazionali, ma 
anche per l'Intero tessuto e-
conomlco nazionale. Poiché 
la tecnologia ed 11 mercato 
variano rapidamente, le va
lutazioni politiche devono a-
deguarsl continuamente alle 
nuove condizioni. Il PCI da 
tempo ha Indicato alcune so
luzioni per 11 settore, e si ap
presta ad ulteriori verifiche 
ed approfondimenti aperti al 
confronto con le altre forze 
politiche: è necessario che 
anche 11 governo si affretti a 
dare concreti Indirizzi su 
problemi In cui si è raggiun
to un largo consenso nel Par
lamento e nel settore. 

Piero Brezzi 
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ROMA — Ancora un crollo della produzione industriale. In 
luglio — secondo i dati ISTAT — è scesa, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente, del 9,4%. Come dimostra la 
tabella che pubblichiamo è questo 11 risultato peggiore regi
strato nell'83, dopo il meno 14% di aprile. Un dato allarmante 
solo parzialmente corretto dal fatto che la produzione indu
striale di luglio è leggermente migliorata rispetto a quella del 
giugno '83. A confermare le preoccupazioni c'è il risultato del 
primi sette mesi dell'anno: meno 7,8%. 

L'andamento decisamente negativo di luglio è dovuto, ol
treché ad un giorno lavorativo in meno rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente, da cadute produttive registrate In 

tutti 1 settori Industriali, ad eccezione di quello delle fibre 
artificiali (+ 3,5). Nel periodo fra gennaio e luglio queste le 
diminuzioni avvenute nel diversi comparti: vestiario e abbi
gliamento - 11,4%, meccanico - 11,1%, tessile - 9,1%, chi
mico - 8,2%, mezzi di trasporto - 4,5% alimentare - 1,2%. 

Gli Indici secondo la destinazione economica hanno regi
strato nel primi sette mesi dell'83, rispetto allo stesso periodo 
dell'82, Il seguente andamento: per i beni finali di Investimen
to - 10,1%, per quelli Intermedi e le materie ausiliarie - 8.6%, 
per 1 beni finali di consumo - 6,2%. Questi dati non fanno che 
aumentare l'allarme: la flessione del beni di Investimento è 
infatti la più forte, segno evidente che, almeno per 11 momen
to non solo non si Intravedono segnali di ripresa, ma conti
nua Il crollo degli Investimenti. Il meno 10,1% è composto da 
un diminuzione del 16,5% nel comparto del macchinari Indu
striali, del 10,6% nei beni per usi plurisettorlall e di un calo 
più contenuto (- 0,4%) nel mezzi di trasporto destinati alle 
Imprese. 

Il lieve Incremento della produzione fatto segnare a luglio 
rispetto al giugno '83 (si tratta dell'indice destaglonallzzato) 
è, invece, 11 risultato di un miglioramento del 6,8% del beni 
finali di investimento, e di una diminuzione dello 0,6 sia del 
beni finali di consumo sia del beni intermedi. 

È questo l'unico segnale positivo che si può ritrovare fra 
tutti 1 dati dell'ISTAT, ma non corregge assolutamente l'Im
pressione che continua in modo Inarrestabile la recessione. 

Il PCI: intervenga il governo 
per riassorbire i sospesi FIAT 
Si prepara la terza Conferenza nazionale dei comunisti - Chiesti consistenti rientri negli 
stabilimenti torinesi - Sollecitata la discussione della mozione presentata alla Camera 

L'IMI non avalla le modifiche statutarie proposte 

La GEPI si spacca 
sugli incarichi 
per due piduisti 
Rinviata l'assemblea degli azionisti - Sullo sfondo anche l'affare 
Bianchini, finanziato per un impianto fantasma in Basilicata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È iniziato il lavoro preparato
rio per indire nella prossima primavera la 
terza Conferenza nazionale del PCI sulla 
FIAT. La notizia, data in una conferenza 
stampa dal segretario della federazione to
rinese compagno Piero Fassino, conferma 
la costante attenzione con cui i comunisti 
seguono le vicende del maggior gruppo pri
vato italiano. Dopo le Conferenze dell' '60 e 
'81, che tanta risonanza ebbero, il PCI ri
tiene infatti che vada ripresa la discussione 
sulle prospettive della FIAT. 

Ma non è solo alle prospettive di medio
lungo termine della FIAT che i comunisti 
guardano. Siamo alla fase cruciale della 
vertenza sulla sorte dei 16.500 cassintegrati 
della FIAT: stasera alle 18,30 le segreterie 
nazionali CGIL-CISL-UILe FLM si incon
trano a Roma col ministro del Lavoro De 
Micheli* e nei prossimi giorni riprenderà il 
negoziato a Torino. -Ve ormai rimosso — 
ha commentato Fassi — questo macigno di 
16.500 persone senza lavoro che ostacola 
la soluzione anche delle altre crisi azien
dali ed occupazionali: Per sabato mattina 
è già convocato a Torino un attivo pubblico 

col'compagno sen. Gerardo Chiaromonte. 
Dalla prossima settimana, se non si sbloc
cherà la vertenza, scatterà un piano di ini
ziative e mobilitazione dei comunisti tori
nesi. È anche prevista un'indagine a Torino 
di una delegazione parlamentare del PCI. 

Su quale soluzione si deve puntare per i 
16.500 cassintegrati FIAT? Su una soluzio
ne definitiva e non più rinegoziabile per la 
collocazione certa al lavoro di tutti i sospe
si. Ciò significa in primo luogo che la FIAT 
deve concordare una quota significativa e 
consistente di rientri con certezza assoluta, 
superando atteggiamenti dilatori e l'insuf
ficiente offerta di soli 1.600 rientri a Tori
no. A chi gli chiedeva cosa significasse 
•una quota consistente; Fassino ha rispo
sto: *Non tocca a noi indicare numeri 
mentre è in corso la trattativa sindacale. 
Però, visto che gli accordi e la stessa FIAT 
garantiscono il rientro ai 2.500 sospesi del 
Sud, a Torino i rientri non potranno esse
re in misura inferiore considerato che 14 
mila dei 16.500 cassintegrati sono torine
si». 

In secondo luogo deve intervenire il go
verno (in ogni caso e non solo se la trattati

va si arena) per assumersi la propria re
sponsabilità nella collocazione al lavoro dei 
16.500 cassintegrati in concorso con la 
FIAT. Poiché è pacifico che non tutti i so
spesi potranno rientrare in un'azienda in 
crisi come la FIAT, occorrono progetti spe
cifici di intervento, un piano straordinario 
per l'area torinese, iniziative per sbloccare 
la mobilità interaziendale. 

I comunisti inoltre daranno battaglia, 
come ha annunciato il compagno on. Dino 
Sanlorenzo, perché sia inserita all'ordine 
del giorno dei lavori parlamentari la mozio
ne sulla FIAT presentata due mesi fa dal 
compagno Napolitano ed altri tredici de
putati del PCI. Essa impegna infatti il go
verno a documentare alla Camera quanti 
fondi pubblici sono stati erogati alla FIAT, 
non solo per la riconversione e l'innovazio
ne tecnologica, ma anche sotto forma di 
cassa integrazione e di fiscalizzazione degli 
oneri sociali; a dire come si conciliano que
ste erogazioni con il rispetto da parte della 
FIAT di accordi ed impegni assunti ed a 
subordinare il pagamento delle somme già 
stanziate ai risultati di questa verifica. 

Michele Costa 

ROMA — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
GEPI, convocata Ieri per 
modifiche allo statuto, è sal
tata per 11 disaccordo fra gli 
enti finanziari che vi hanno 
voto determinante. SI sono 
presentati 1 portatori delle 
quote IRI, ENI ed EFIM ma 
non quelli dell'Istituto Mobi
liare. Questa divergenza ha 
uno sfondo di estrema gravi
tà che viene messo in luce In 
una Informazione delle rap
presentanze sindacali. 

La modifica agli articoli 4 
e 14 dello statuto GEPI viene 
richiesta per attribuire dele
ghe speciali, vale a dire Inca
richi esecutivi, al consiglieri 
Giovanni Guidi (già ammi
nistratore del Banco di Ro
ma) e Giuseppe DI Giovanni, 
consigliere di amministra
zione dell'EFIM in carica. I 
due amministratori sono 
comparsi negli elenchi della 
Loggia P2 ma non sono stati 
allontanati dagli incarichi 
presso la GEPI. 

Questa richiesta si intrec
cia, fra l'altro, con l'esplode
re dello scandalo «Montepel-
mo>, la società ora In proce
dura fallimentare col cui 
promotore, Bianchini, la 
GEPI ha fatto un accordo 
per costruire un Impianto 
per la produzione di registra
tori di cassa da ubicare In 
Basilicata e di cui non esiste
vano le premesse. Il Bianchi
ni, nell'accusare di corruzio
ne numerosi funzionari di 
banche che Io hanno finan
ziato — avrebbero ricevuto 
cospicue percentuali per a-
vallare operazioni di credito 
documentate con false atte
stazioni — ha chiamato in 
causa anche la GEPI. Ma 
mentre 1 funzionari chiama» 
ti in causa hanno querelato 
Bianchini, la GEPI non ha 
fatto nemmeno questo e tace 
sul clamoroso «errore». 

In pratica, la GEPI deve 
spiegare come è stata fatta 
l'Istruttoria che ha condotto 
all'accordo finanziario col 
Blanchinl-Montepelmo. Poi» 
che se le procedure sono a 
maglie cosi larghe da farci 
passare un qualsiasi avven
turiero bisognerà che siano 
comunque riviste. La GEPI è 
una Spa ma spende, in tutto 
tondo, denaro del contri
buenti. 

1 cambi ,_ ' i 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco f in landese 
Escudo por toghese 
Peseta spagnola 

26 /9 
1601,55 
605.60 
199,855 
541.49 

29.92 
2408.50 
1894 

168.315 
1373.88 
1300.275 

6.725 
647,54 

86.177 
217.20 
204.455 
282,725 

12.985 
10.593 

2 3 / 9 
1611.76 
605 
199.92 
541.29 

29.938 
2416.40 
1895,40 

168.40 
1373.20 
1307,625 

6.70 
747.128 

86.093 
217.469 
204.99 
283.20 

12,96 
10,60 

Un piano per fare la Zanussi sempre più piccola 
La società intenzionata a mantenere solo il settore degli elettrodomestici, abbandonando le altre produzioni - In perìcolo seimila posti 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Del suo piano per risanare il gruppo Zanussi, il 
dottor Cuttica, nuovo amministratore delegato al posto di Lam
berto Mazza, ha parlato un po' con tutti, meno che col sindacato. 6 
un pessimo inizio, vista anche l'arroganza del tono usato nell'inter
vista a «Panorama» che getta per la prima volta pubblicamente un 
po' di luce su questo piano. Si tratterebbe secondo Cuttica di 
«tornare alle origini», liquidando ogni diversificazione produttiva e 
mantenendo il solo settore degli elettrodomestici con una parte. 
quella «strategica», della componentistica ad esso connessa. Per il 
resto, si licenzia, anche se questo nelle stesse previsioni di Cuttica 
dovrebbe comportare due mesi di gravi tensioni sociali nella città 
di Pordenone e nelle sedi degli altri stabilimenti. Ad andarsene, 
infatti, dovrebbero essere in 6 mila. 

Il piano così concepito si presta ad alcune considerazioni. Anzi
tutto riguardo alla sua impostazione dal punto di vista industriale. 
La logica che si rifa allo stato del bilancio delle varie società, che 
dovrebbe decidere della loro chiusura, è infatti molto riduttiva. Un 
conto in rosso nel 19S2 non significa che le prosperive debbano 
rimanere per sempre negative. 0. viceversa, che ciò che oggi produ
ce reddito debba farlo anche domani. Sempre sul piano industria
le, c'è da rilevare che non tutte le iniziative di diversificazione 
avviate dalla Zanussi sono così «sciagurate» come Cuttica afferma. 
Anche la scelta del linguaggio testimonia di una impostazione 
persino culturale del nuovo gruppo dirigente della Zanussi che è 

del tutto inedita. I nuovi dirigenti Eperano evidentemente che una 
volta fatta piazza pulita nel gruppo arriveranno i numi partner di 
cui tanto si è parlato e porteranno nuovi capitali. Va ricordato 
infatti che quella della Zanussi è in primo luogo una grave crisi 
finanziaria. La produzione di elettrodomestici, che costituisce ol
tre il 10% del fatturato del gruppo, è infatti largamente in attivo; 
la Zanussi conquista nuove fasce di mercato in Italia ed in Europa, 
stipula anche buoni accordi coi produttori tedeschi, è costretta a 
chiedere 13 giorni di straordinario agli operai di questo settore, da 
svolgersi entro la fine di quest'anno. Ciò che va male sul piano 
industriale è l'elettronica di consumo, che per molti anni ha bru
ciato risorse, anche se dal 1982 ad oggi è in netta ripresa. Vanno poi 
male alcuni settori diversificati e quelle fabbriche che furono ac
quisite nel 1978 sulla base di un accordo col sindacato e le istituzio
ni della provincia di Pordenone, in base al quale la Zanussi si 
impegnava ad intervenire per risanare e rilanciare attività indu
striali in crisi. 

La Zanussi pensa ora dunque dì dover prima ristrutturare e 
licenziare; in seguito poi potranno intervenire nuovi partner per la 
ricapitalizzazione. E un sistema del tutto singolare, perche nor
malmente i tempi sono contemporanei: l'entrata di nuovi partner 
e di nuovi capitali condiziona i piani di risanamento. E quanto 
aveva chiesto che si facesse anche il sindacato, investendo del 
problema la Regione Friuli-Venezia Giulia che essendo per statuto 
autonoma ha la possibilità di acquisire una parte della proprietà 

delle aziende industriali che operano nel suo territorio. Ma nono
stante la disponibilità annunciata ufficialmente dalla giunta di 
centrosinistra che governa la Regione, ancora non si è deciso nulla. 

Va poi tenuto conto che questa situazione finanziaria blocca 
anche possibili riprese di mercato. L'elettronica di consumo, ad 
esempio, è costretta alla cassa integrazione anche dalla scarsità di 
mezzi finanziari e la Zanussi Edilizia Industrializzata congela com
messe che garantirebbero lavoro per 18 mesi a causa sempre di 
difficoltà finanziarie. 

Suscita reazioni molto negative in sede sindacale anche il pro
gressivo disimpegno della Zanussi dall'elettronica di consumo, se
gnalato tra l'altro dalla mancata volontà di esplorare le possibilità 
offerte dall'accordo con la Philips del luglio di quest'anno. Certo 
nessuno propone alla Zanussi di mantenere la gestione di società 
che potrebbero causare continui salassi finanziari. Ma come sì 
ricorderà da luglio La Zanussi elettronica è stata acquisita dalla 
nuova società pubblico-privata creata da una legge speciale. Esiste 
cioè un impegno concreto del governo ad intervenire in un settore 
tecnologicamente fra i più avanzati. La Zanussi punta però a di
simpegnarsi totalmente dal settore, mentre la legge prevede che 
fra ò anni la società di Pordenone dovrebbe rientrare in possesso 
dei suoi impianti. Il sindacato sostiene invece che l'elettronica 
deve rimanere un settore determinante dell'attività del gruppo. 

Giovanni Zanofin 

Un campanello d'allarme 
per la donna nella 
pubblica amministrazione 
ROMA — Quante sono le donne che lavorano nella pubblica 
amministrazione? Per quanto possa sembrare strano, non si 
riesce a sapere. Si conoscono le cifre relative ai ministeri, agli 
enti e alle aziende autonome, ma non quelle relative agli enti 
locali e alla sanità. C'è in ogni caso concordanza su una stima 
di massima: rappresentano circa il 40 per cento del dipenden
ti pubblici, approssimativamente oltre un milione e trecento-
mila lavoratrici. Ma, ripetiamo, sono stime. E ciò non depone 
certo favorevolmente per gli organismi di direzione dello Sta
to che non dispongono di dati certi e disaggregati sul dipen
denti della pubblica amministrazione, 

Si ha, dunque, un quadro approssimativo e incompleto. Ma 
ugualmente sufficiente e Indicativo per affrontare, per la pri
ma volta a livello europeo, il problema della «professionalità 
della donna nella pubblica amministrazione», come si appre
stano a fare le federazioni della funzione pubblica Cgil. Clsl e 
UH con 11 convegno di Trieste (da giovedì a sabato) con la 
partecipazione di delegazioni di tutu 1 paesi della Comunità. 

Perché la professionalità? La donna nella pubblica ammi
nistrazione é stata generalmente chiamata a ricoprire man-
aloni di livello medio basso — è stato detto Ieri nel corso delle 
conferenza stampa di presentazione del convegno triestino — 
e scarsamente qualificate. Dal dati relativi all'apparato mini* 
stellale risulta, ad esemplo, che la maggioranza è inserita (a 
parte la scuola) nel ruoli Impiegatizi e operai. Quelle che 

ricoprono cariche elevate, direttive o dirigenziali, sono appe
na li 3 per cento e per giunta escluse da settori importanti e 
decisivi dell'apparato. 

La stessa legge sulla parità, fra le più avanzate In campo 
europeo, ha cominciato a modificare la realtà, ma ancora 
sussltono molte delle cause che hanno determinato e tuttora 
determinano una divisione per sesso sia nella vita sociale sia 
nell'ambito del lavoro. Non meravigli, quindi. Io status pro
fessionale di molte donne che operano nella pubblica ammi
nistrazione. È la conseguenza diretta del mille condiziona
menti di un passato anche recentissimo ed è fonte anche delle 
molte resistenze che ancora oggi si incontrano. 

In un periodo di recessione come quello che stiamo attra
versando, di tagli alla spesa pubblica e ai servizi sociali, il 
rischio maggiore è che sia proprio la donna a doverne pagare 
per prima le conseguenze, anche con l'espulsione dal lavoro. 
Il sindacato — ha ricordato Francesco Più — segretario della 
Funzione pubblica Cgil — «non Intende accettare che la stra
da dell'uscita dalla crisi passi attraverso l'abbattimento dei 
livelli di sicurezza sociale come è accaduto in Inghilterra*. 
Per questo dal Convegno di Trieste si Intende uscire con una 
•piattaforma» di respiro Internazionale «capace di fronteggia
re anche gli eventuali tagli di occupazione femminile». 

Muove da queste considerazioni l'esigenza di una sempre 
più elevata professionalità della donna (e più complessiva
mente di tutti i dipendenti) nella pubblica amministrazione 
preparandola - ha detto Melimi, segretario della Funzione 
pubblica Cisl — alle «nuove tecnologie In un quadro generale 
di assoluta parità». Alla professionalità — e sarà questo 11 leit
motiv del convegno — sono collegati tutti gli altri Innumere
voli problemi della condizione femminile, della trasformazio
ne della pubblica amministrazione e del servizi. 

Ilio Gìoff redi 

Autotrasporto 
Domani 
riprendono 
le trattative 
ROMA — La vertenza per 11 
rinnovo del contratto del 250 
mila addetu all'autotraspor
to merci, aperta da quasi due 
anni, è. forse, ad una svolta. 
Dopo la rottura delle tratta-
Uve di due settimane fa e la 
richiesta del sindacati di tra
sferire Il confronto In sede 
ministeriale, si sono ora rial
lacciati I contatti dlretU fra 
le organizzazioni del lavora
tori e quelle imprenditoriali. 

È stato InfatU deciso di ri
prendere domani 11 negozia-: 
to nella sede naturale per «e-
samlnare In modo approfon
dito l'intero quadro delle 
questioni contrattuali e le lo
ro implicazioni». Dovrebbe 
essere questa la sede e l'occa
sione per li superamento del
le pregiudiziali, da parte pa
dronale, che avevano deter
minato l'interruzione del 
confronto. 

Convegno a 
Roma: «Cresce 
il rischio 
in economia» 
ROMA — Con una relazione 
di Orio Giarinl sono inlziaU 
ieri a Roma, presso la Ubera 
università di scienze sociali 
(LUISS), l lavori dell'Asso
ciazione intemazionale per 
lo studio delle assicurazioni. 
Le relazioni insistono sul 
fatto che nell'attuale econo
mia Il rischio, sia delle perso
ne che dell'iniziativa im
prenditoriale, si è «accresciu
to». Cresce pure la sensibilità 
per la prevenzione delle con
seguenze: una forma di ra
zionalizzazione dell'econo
mia, cui dovrebbero rispon
dere adeguate politiche dell' 
assicurazione. Òggi 1 parteci
panti saranno ospiti della 
rappresentanza romana del
le Generali; domani a conclu
sione del lavori interverrà 11 
presidente dell'INA Antonio 
Longo. 

Critiche 
le Regioni 
sul fondo 
trasporti 
ROMA — Ancora crlUche al
le disposizioni governative 
per 11 fondo nazionale tra
sporti. Oli assessori regionali 
al ramo hanno elaborato un 
documento unitario in cui 
affermano che I tributi re
gionali non sono suf ficlenU a 
coprire la quota del fondo al
la quale dovrebbero far fron
te le Regioni (560 miliardi). 

OH assessori ai trasporti, 
dopo aver messo In rilievo 
che I risultati dell'Illegittimo 
decreto del governo saranno 
nuovo ricorso al credito e 
peggioramento del conti a-
zlendall, invitano Palai»» 
Chigi a rivedere l'abitudine 
di non Indicizzare le quote e 
di ritardare 1 traafcrtmenU, 
tutu fatu che provocano ten
sioni nel servizio e disagi tra 
gli utenti. 

Brevi 

Ritardi dei treni da Firenze 
FIRENZE — Per tutta la giornata, fino a stasera alla ventuno si potranno 
verificare disservizi a ritardi (anche sensibili) nella circolazione dei treni noi 
compartimento di Firenze. I disagi sono dovuti a una agitazione, indetta dalla 
federazione unitaria di categoria, iniziata ieri sera alle ventuno. In particolare 
potranno essere deviati per Orte-Foligno-Falconara i treni Roma-Milano. Roma-
Vicenza, Roma-Brennero. Qualche treno della linea Roma-Genova potrà addirit
tura essere soppresso. 

In Belgio l'inflazione ò al 7,3 per cento 
BRUXELLES — I prezzi al dettaglio sono aumentati in Belgio, questo mese, 
dello 0.7 per canto rispetto ad agosto. L'aumento porta il tasso annuo d'infla
ziona al 7,3 per cento. 

Siderurgia: le Regioni oggi a Bruxelles 
BRUXELLES — Una delegazione di amministratori delle Regioni italiane colpita 
dalla crisi siderurgica sarà ricevuta stamane a Bruxelles dal commissario CEE 
Antonio GicJitti. responsabile del coordinamento degli interventi dei fondi strut. 
tirali dalla Comunità. La delegazione comprenderà gli assessori all'industria 
della Liguria, Lombardia, Campania. Umbria. Puglia e i sindaci della città pio 
toccata dalla crisi. La delegazione sarà ricevuta anche dal responsabile CEE per 
la siderurgia, Davignon. 

Repubblicani UIL chiedono tregua salariale 
ROMA — Una tregua salariala fondata sul rispetto reale dei tetti e sul controllo 
di tutta le indicizzazioni, a partire dalla scala mobile, anche per giungere a una 
revisione dalla struttura delia retribuzioni, che premi il merito e la professionalità, 
è stata chiesta dai repubblicani della UIL. Oltre a un rilancio dell'occupazione t 
a una nuova politica sociale, i repubblicani sollecitano una revisione dei contenu
ti e dei metodi dell'accordo del 22 gennaio, «per superara — si legge in una 
nota — anche una triangolanti rispolverata solo nell'emergenza». 

ICAO: Italia rieletta nella aprima categoria» 
MONTREAL — La 24* assemblea deO'ICOA (l'organismo daU'ONU par ravia
zione dvile) ha prot^duto sabato 6Corso ad eleggere il nuovo consiglio per I» 
prima e seconde categoria. Hanno partecipato alle votazioni 120 Stati. L'Italia t 
stata rialetta nana iprima categoria». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

ESTRATTO DALL'AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Firenze indirà 
prossimamente una gara per l'appalto unitario dei lavori di progettazione e 
di esecuzione di n. 6 interventi per complessivi n. 96 alloggi, finanziati a 
norma dada Legge 5.8.1978 n. 457, e cosi caratterizzati: 

- nr 24 alloggi nei Comune di Barberino Val D'Elsa, località tCapoluogo» 
(12 alloggi) » località «.Marciana» (12 alloggi): 

• n* 12 alloggi nel Comune di lavamene. Capoluogo; 
- rr 12 alloggi nel Comune di Pontassieve. località tMontebonefio»; 
- n* 12 aBoggi nei Comune di Rufina, località iContea»; 
- rf 12 alloggi nel Comune di San Piero a Sieve. Capoluogo; 
- rr 24 alloggi (2 edifìci) nel Comune di Vinci. Capoluogo. 
Superficie utile nana di riferimento (SU) = mq. 6802 circa. 
Superficie non residenziale di riferimento (Snr) = mq. 2721 circa. 
Impone complessivo • base d'asta L 4.360.430.000. 
L'appalto sarà aggiudicato con il criterio di cui all'art. 24 tenera b) della 
Legge 8.8.1977 n. 684. 
Sono escluse offerta in aumento. 
E* ammessa la presentazione di offerte da parte di Imprese riunite o 
Consorzi ai sensi dell'art 20 e successive della Legge 584/1977. 
Entro il termine di 10 gg. dalla pubblicazione del presente avviso, le 
Impresa interessate, preliminarmente all'invio dalle richieste di invito, 
al fine di ottemperare alle disposizioni vigenti (Leggi 581/1977 -
846/1982 e s.m. e D.C 6.9.1982 n. 629) dovranno ritirare l'Avviso di 
Cara • allegati presso la sede dell'Istituto. Via Fiesolana n. 5 - Firenze. 
L'adempimento di quanto sopra costituisce concezione indispensabile in 
relazione air eventuale invito alla gara. 

a. PRESIDENTE 
(Oliviero CaroViaS) 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve provvedere all'ap
palto della fornitura e posa in opera dell'arredamento 
museale neU'Antiquarium di Cabras mediante gara 
da esperirsi con il criterio di aggiudicazione di cui 
all'art. 15 lett. b) della legge n. 113 del 30-3-1981. 
(Prog. 1219)-Importo presunto L. 159.100.000 
La gara è riservata, a termini dell'art. 113 del Testo 
Unico delle Leggi sul Mezzogiorno, in favore dette 
ditte ubicate nel Mezzogiorno d'Italia. 
Le domande di ammissione alla gara debbono perve
nire entro il 12-10-1983 alla Cassa per il Mezzogior
no Rip. Servizi Generali - Div. 3' - Ufficio Contratti -
Piazza Kennedy, 20-00141 Roma; 
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